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1. PRESENTAZIONE
Il seguente elaborato si propone di analizzare la relazione che vi è tra le esperienze di volontariato e la scelta del corso universitario. Ci interessa indagare questa relazione poichè entrambe abbiamo tardivamente ponderato la scelta della Facoltà di Educatore Professionale solo dopo tempo di discernimento e comprensione dell’importanza che le esperienze di volontariato hanno avuto nelle nostre vite. 


2. TEMA DI RICERCA, PROBLEMA CONOSCITIVO E OBIETTIVO DI RICERCA
Tema di ricerca: Le esperienze di volontariato e la scelta del percorso universitario.
Problema conoscitivo: Vi è relazione tra le esperienze di volontariato e la scelta del percorso universitario?
Obiettivo: Stabilire se esiste una relazione tra le esperienze di volontariato svolte e la scelta della carriera universitaria.


3. MAPPA CONCETTUALE 
[image: ]



4. QUADRO TEORICO

Il volontariato è una componente fondamentale del secondo welfare in quanto costituisce una risorsa privata essenziale che si aggiunge ai tradizionali strumenti di welfare pubblico, implementando le politiche sociali e sperimentando nuove soluzioni per rispondere ai bisogni delle comunità. Si tratta di un fenomeno in continua evoluzione e crescita soprattutto negli ultimi decenni, data la sua partecipazione all’erogazione di servizi sociale ed educativi e alla programmazione e progettazione delle politiche sociali. Il volontariato, in particolare quello giovanile, è molto significativo in quanto rappresenta una forma di cittadinanza attiva, contribuisce al benessere sociale, favorisce la maturazione dei giovani tramite l’acquisizione di nuove competenze, dette comunemente “soft skills”, che sono attualmente molto ricercate e quindi spendibili nel mercato del lavoro. Il legame tra volontariato ed empowerment è un circolo virtuoso perchè i giovani acquisiscono competenze e le reinvestono nel migliorare i progetti sociali, aprendoli così a nuove conoscenze ed opportunità. Perciò, si può affermare che il volontariato genera welfare bidirezionale, cioè che porta benefici sia alla comunità che al giovane che lo attua. 
Nel lavoro di ricerca qui condotto con il termine “volontariato” non si intendono solo le attività svolte nelle organizzazioni costituite ai sensi della legge 266/1991 (legge quadro sul volontariato), ma tutte le azioni svolte liberamente e gratuitamente per la comunità, quindi tutte quelle svolte nell’area dei servizi alla persona. 
Il volontariato è un fenomeno sociale in continua evoluzione perchè strettamente collegato alla società in cui opera: perciò, ha attraversato differenti mutamenti, come la crisi delle tradizioni culturali laiche e religiose, il diffondersi dei valori concentrati sull’io (narcisismo di Bowman) e l’avvenire delle nuove tecnologie di informazione e di comunicazione, ma anche di relazione. Secondo il Rapporto Giovani del 2014 dell'Istituto Toniolo realizzato su un campione di 9000 ragazzi tra i 18 e i 30 anni, in Italia circa il 65% dei giovani non ha mai svolto attività di volontariato. Benché i dati mostrino un quadro ben poco confortante, è bene guardare al contesto sociale in cui si è giovani oggi e valutare le modalità che i ragazzi hanno di esercitare il proprio senso civico. Infatti, l’impegno sociale odierno si concentra su organizzazioni meno strutturate e calate nei contesti territoriali, piuttosto che grandi associazioni nazionali o internazionali. Tra le caratteristiche distintive del volontariato del XXI secolo vi sono l’interesse per il settore dell’educazione, quello dell’integrazione, quello della tutela dell’ambiente e quello della cultura. 
Quindi, l’impegno nel volontariato è dovuto alla responsabilità sociale che ciascun individuo sviluppa dentro di sé. Con il termine “responsabilità sociale” ci si riferisce all’insieme di tutti i costrutti, come emozioni, valori, relazioni e abilità cognitive, che inducono l’individuo ad attuare comportamenti prosociali. La socializzazione, dunque, risulta essere fondamentale nel percorso di un giovane verso l’impegno civico. Tra i “luoghi” dove si possono apprendere tali valori il primo tra tutti è la famiglia, tanto che si parla addirittura di “tratto familiare” caratteristico che orienta all’impegno sociale (Marta 2004). In secondo luogo, la scuola è uno degli snodi principali della comunità locale, in quanto è l’ambiente in cui i giovani passano la maggior parte del tempo. Differenti ricerche mostrano come attività solidaristiche realizzate in ambito scolastico favoriscono lo sviluppo della responsabilità sociale e delineano le basi per l’impegno futuro della persona. 
Gli studi sul volontariato hanno portato all’elaborazione di modelli che descrivono l’avvicinamento alle attività di servizio attraverso alcune fasi:
· l’avvicinamento alla realtà, dovuto a differenti ragioni legate ad esperienze, valori, persone, opportunità;
· l’inserimento all’interno della realtà di volontariato; in questa fase acquisiscono fondamentale importanza i legami costruiti con gli utenti, gli altri volontari e gli operatori;
· il consolidamento dell’attività;
· la gratificazione ricevuta dall’esperienza.
è in quest’ultima fase che si sviluppano l'impegno e il legame profondo verso l’organizzazione ed è proprio qui che si decide se continuare o meno l’esperienza. Ma come mai i giovani si avvicinano al volontariato? Ebbene, l'insieme delle motivazioni è assai variegato, ma può essere sistematicamente diviso in due gruppi: le motivazioni basate su di sé, quali incontrare persone, rendersi utili, fare qualcosa nel tempo libero, migliorare il curriculum e divertirsi, e quelle basate sugli altri, come solidarietà verso i poveri, identificazione in quelli che soffrono, dovere morale o religioso o politico, dare speranza e dignità. Si conclude quindi che il volontariato è un fattore che contribuisce a tutto tondo allo sviluppo dell’identità nel passaggio dalla giovinezza all’età adulta. Ed è per questo che ci si domanda se abbia delle influenze anche sulla scelta universitaria, in particolare per ciò che riguarda quelle professioni definite “sociali” da Holland, ovvero “tutte le attività relative alla persona, allo scopo di aiutarla, favorirne lo sviluppo, guidarla e curarla”. 
Bisogna necessariamente tenere conto del fatto che l’accesso alla formazione ed al mondo del lavoro oggigiorno è profondamente determinato dalla società globalizzata, per cui diversi aspetti contestuali incidono sulla soddisfazione delle aspirazioni individuali in termini di futuro accademico e quindi lavorativo. Ciò ha determinato una configurazione di orientamenti personali sempre più complessi, risultato dell’interazione continua tra l’uomo e l’ambiente. Tra questi è possibile individuare:
· la motivazione relativa ad un equilibrio omeostatico, che si traduce in termini di sicurezza e stabilità per ciò che riguarda il futuro;
· la motivazione che trova il suo fondamento nell’attaccamento, che è osservabile in tutti quei comportamenti di cura e protezione, assimilabili nel mondo del lavoro come affiliazione e senso di appartenenza;
· la motivazione reciproca dell’accudimento come offerta di cura e protezione che si traduce in prosocialità, universalismo e benevolenza;
· la motivazione agonistica che in termini lavorativi può tradursi in valori di leadership e di prestigio;
· La motivazione alla cooperazione si concretizza quindi nella capacità di lavorare in team e collaborare per la realizzazione di un obiettivo comune. 
Tramite la prospettiva psicologica evoluzionista, è possibile individuare delle determinanti motivazionali universali. In merito alla scelta degli studi, si rende necessario individuare dei pattern motivazionali che contraddistinguono in modo più ampio l’orientamento verso specifiche facoltà e al contempo bisogna tenere ferma la prospettiva individuale di analisi dei vissuti personali ed esperienziali che contraddistinguono in modo univoco le scelte dei singoli. Occorre perciò compiere una riflessione molto approfondita sulla combinazione di fattori prevedibili e casuali nella scelta del percorso professionale.

FONTE: Ganiotti M.A., Pallini S., Le motivazioni alla scelta del corso di Laurea in Infermieristica: uno studio comparativo, Int Nurs Persp 2006; 6(2): 41-48.
Pantrini P., Volontariato nel secondo welfare: risorsa per i giovani e per la comunità. Il caso di Piacenza, Working Papers, Percorsi di Secondo Welfare, 2016, https://www.secondowelfare.it/working-paper/volontariato-nel-secondo-welfare-risorsa-per-i-giovani-e-per-la-comunita-il-caso-di-piacenza/ 







5. IPOTESI DI LAVORO, FATTORI INDIPENDENTE E DIPENDENTE, VARIABILI DI SFONDO

La nostra ipotesi di lavoro consiste nell’idea che l’aver compiuto esperienze di volontariato possa effettivamente influenzare la scelta del percorso universitario. 
Ipotizziamo quindi che le esperienze di volontariato possano influenzare la scelta universitaria; questo perché l’essere entrato in contatto con i principi di accoglienza e cura all’interno di determinati contesti sociali può portare a scegliere luoghi lavorativi che propongano gli stessi valori e perciò spingere ad intraprendere una carriera universitaria in campo sociale. 

Ipotesi: È presente una relazione tra le esperienze di volontariato e la scelta del percorso universitario.

Fattore indipendente: Esperienze di volontariato. 

Fattore dipendente: Scelta universitaria.

Variabili di sfondo: Età, genere, città di residenza, livello scolastico e facoltà universitaria frequentata. 





















6. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
[image: ]
7. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA' DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento è costituita da ragazzi di età compresa tra i 18 e i 30 anni.

Numerosità del campione.
Il campione è formato da 51 persone in totale, 21 in più rispetto ai 30 casi ritenuti “minimi” per poter considerare i risultati significativi.


Tipologia di campionamento:
La tipologia di campionamento utilizzata, per motivi di praticità, è stata quella non probabilistica accidentale che prevede la somministrazione del questionario ai soggetti più facili da reperire; si potrebbe altresì dire che il campionamento sia avvenuto anche per elementi rappresentativi considerato che la maggior parte del campione è costituito da studenti frequentanti la facoltà di Educazione Professionale. 


8. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI

Per il nostro elaborato abbiamo scelto di adottare la strategia della ricerca standard per rilevare dati ad alta strutturazione. Abbiamo deciso di condurre l’indagine attraverso lo strumento del questionario auto compilato. Questo strumento, costruito attraverso Google Moduli, è accompagnato da una lettera in cui presentiamo l’oggetto della ricerca e assicuriamo l’anonimato e la privacy dei dati rilevati.
Il questionario è composto da quattordici domande:
· cinque relative ai fattori moderatori sopracitati (età, genere, luogo di residenza, livello di istruzione, facoltà frequentata). Le risposte sono state fornite tramite campi aperti
· cinque relative al fattore dipendente. Le modalità di risposta sono state per lo più a risposta multipla, tranne che in alcuni casi dove vi era la possibilità di specificare tramite testo scritto
· cinque relative al fattore indipendente. Come per le domande precedenti, le risposte sono state fornite in modalità scelta multipla e testo ove richiesto

9. QUESTIONARIO 
Esperienze di volontariato e scelta universitaria

Buongiorno, siamo due studentesse del corso di studi di Educazione Professionale dell’Università di Torino. Chiediamo la tua collaborazione per questa ricerca che intende stabilire se sia presente una relazione tra l’aver fatto esperienze di volontariato e la scelta del percorso universitario. Stiamo intervistando ragazz* tra i 19 e i 30 anni, sentitevi liber* di coinvolgere amici e parenti e mandategli il link!!!

I tuoi dati saranno trattati in forma anonima ai sensi del D. Lgs 196/2003 e che le informazioni ricavate saranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. Grazie per la tua disponibilità.

Giulia e Caterina 


1. Quanti anni hai?
…….

2. Genere:
· Maschio
· Femmina
· Preferisco non definirmi

3. Dove risiedi?
………………………..

4. Qual è il tuo livello di istruzione?
· Diploma di scuola superiore
· Laurea di primo livello
· Laurea di secondo livello
· Altro: 

5. Quale facoltà frequenti/hai frequentato?
…………………………

6. Quante esperienze di volontariato hai fatto?
· 1
· 2/3
· Più di tre
· Nessuna

7. In quali contesti hai svolto il tuo volontariato?
· Disabili
· Anziani
· Bambini e ragazzi
· Migranti
· Adulti in difficoltà
· Altro:

8. Hai praticato volontariato in modo continuativo?
· Si
· No

Racconta brevemente
.……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

9. Quanto tempo dedichi/ hai dedicato al volontariato alla settimana?
· Meno di 2 ore
· 2 ore 
· Più di 2 ore 

10. Cosa ti ha spinto verso la prima esperienza di volontariato?
· Parrocchia
· Scout
· Famiglia
· Amici
· Alternanza scuola/lavoro
· Servizio civile
· Vocazione personale
· Altro: 

11.  Hai scelto questa facoltà perché speri di lavorare in un luogo in cui hai fatto volontariato?
· No
· Più no che si
· Più si che no
· Assolutamente si 
12.  Pensi che avresti fatto questa scelta anche senza le esperienze di volontariato?
· No
· Si
· Non so
13.  Pensi che l'operato del volontario sia molto diverso da quello del professionista nella medesima situazione? (specificare)
· Si, perché ……………………………………………………………...
· No, perché……………………………………………………………..
· Non so rispondere
14.  Nei corsi che segui/ hai seguito, hai ritrovato concetti e temi già conosciuti "sul campo"?
· No
· Si, alcune
· Si, quasi tutte
· Non so rispondere


10. PIANO DI RACCOLTA DATI 

Per la diffusione del questionario abbiamo utilizzato i canali di comunicazione quali WhatsApp, Telegram e Messanger chiedendo ai destinatari la cortesia di farlo compilare agli amici così da allargare le maglie del nostro campione. Soprattutto, questa richiesta è stata fatta per cercare di avere un campione più eterogeneo possibile. Dopo aver rilevato i dati, abbiamo riportato tutti i risultati su un foglio elettronico Excel e abbiamo creato la matrice dei dati.


11. MATRICE DEI DATI
Una volta creata la matrice dati con Excel, abbiamo trasportato i dati rilevati sul programma JsSat per effettuarne l’analisi. Con l’analisi monovariata dei singoli fattori abbiamo ottenuto gli indici di tendenza centrale (media, mediana e moda) e ottenuto gli indici di dispersione (squilibrio, campo di variazione, differenza interquartilica e scarto tipo).

     ANALISI MONOVARIATA

Distribuzione di frequenza:
V1 – (Quanti anni hai?)
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	19
	4
	8%
	4
	8%
	0%:15%

	20
	6
	12%
	10
	20%
	3%:21%

	21
	3
	6%
	13
	25%
	0%:12%

	22
	4
	8%
	17
	33%
	0%:15%

	23
	5
	10%
	22
	43%
	2%:18%

	24
	3
	6%
	25
	49%
	0%:12%

	25
	3
	6%
	28
	55%
	0%:12%

	27
	6
	12%
	34
	67%
	3%:21%

	28
	2
	4%
	36
	71%
	0%:12%

	29
	6
	12%
	42
	82%
	3%:21%

	30
	9
	18%
	51
	100%
	7%:28%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 30
  Mediana = 25
  Media = 24.92
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.11
  Campo di variazione = 11
  Differenza interquartilica = 8
  Scarto tipo = 3.87




Distribuzione di frequenza:
V2 – (genere)

	
	4%

	



	
	76%

	



	
	20%

	




	2
	39
	10

	0
	1
	2


 

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	2
	4%
	2
	4%
	0%:12%

	1
	39
	76%
	41
	80%
	65%:88%

	2
	10
	20%
	51
	100%
	9%:31%



Modalità:
0	preferisco non definirmi
1	femmina
2	maschio


Campione:
Numero di casi= 51					
Indici di tendenza centrale:	
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.16
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.62
Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.46
	



Distribuzione di frequenza:
V3 – (Residenza)
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Biella
	1
	2%
	1
	2%
	0%:8%

	Cuneo
	2
	4%
	3
	6%
	0%:12%

	Foggia
	1
	2%
	4
	8%
	0%:8%

	Novara
	1
	2%
	5
	10%
	0%:8%

	Olanda
	1
	2%
	6
	12%
	0%:8%

	Pescara
	2
	4%
	8
	16%
	0%:12%

	Provincia di Torino
	13
	26%
	21
	42%
	14%:38%

	Torino
	29
	58%
	50
	100%
	44%:72%



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda = Torino
Mediana = Torino
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41
	



	Distribuzione di frequenza:
V4 – (Livello di istruzione)
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	25
	1
	11
	14

	Diploma_scuola_superiore
	Dottorato_ricerca
	Laurea_primo_livello
	Laurea_secondo_livello




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Diploma_scuola_superiore
	25
	49%
	25
	49%
	35%:63%

	Dottorato_ricerca
	1
	2%
	26
	51%
	0%:8%

	Laurea_primo_livello
	11
	22%
	37
	73%
	10%:33%

	Laurea_secondo_livello
	14
	27%
	51
	100%
	15%:40%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
Moda = Diploma_scuola_superiore
Mediana = Dottorato_ricerca
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.36

	 

	
	


 Distribuzione di frequenza:
V5 – (Facoltà frequentata)
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	Beni Culturali
	Beni_culturali
	Comunicazione
	Economia
	Educazione_Professionale
	Giurisprudenza
	Infermieristica
	Ingegneria
	Ingegneria_Elettrica
	Ingegneria_meccanica
	Lettere_moderne
	Medicina_Chirurgia
	Politics_philosophy_and_economics
	Professioni_Sanitarie
	Psicologia
	Scienze_Gastronomiche
	Scienze_internazionali_dello_sviluppo_e_della_cooperazione
	Scienze_linguistiche
	Sociologia
	Studi_storici



	 
	 





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Beni Culturali
	1
	2%
	1
	2%
	0%:8%

	Beni_culturali
	1
	2%
	2
	4%
	0%:8%

	Comunicazione
	1
	2%
	3
	6%
	0%:8%

	Economia
	2
	4%
	5
	10%
	0%:12%

	Educazione_Professionale
	25
	51%
	30
	61%
	37%:65%

	Giurisprudenza
	4
	8%
	34
	69%
	0%:16%

	Infermieristica
	1
	2%
	35
	71%
	0%:8%

	Ingegneria
	1
	2%
	36
	73%
	0%:8%

	Ingegneria_Elettrica
	1
	2%
	37
	76%
	0%:8%

	Ingegneria_meccanica
	1
	2%
	38
	78%
	0%:8%

	Lettere_moderne
	1
	2%
	39
	80%
	0%:8%

	Medicina_Chirurgia
	2
	4%
	41
	84%
	0%:12%

	Politics_philosophy_and_economics
	1
	2%
	42
	86%
	0%:8%

	Professioni_Sanitarie
	1
	2%
	43
	88%
	0%:8%

	Psicologia
	1
	2%
	44
	90%
	0%:8%

	Scienze_Gastronomiche
	1
	2%
	45
	92%
	0%:8%

	Scienze_internazionali_dello_sviluppo_e_della_cooperazione
	1
	2%
	46
	94%
	0%:8%

	Scienze_linguistiche
	1
	2%
	47
	96%
	0%:8%

	Sociologia
	1
	2%
	48
	98%
	0%:8%

	Studi_storici
	1
	2%
	49
	100%
	0%:8%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
Moda = Educazione_Professionale
Mediana = Educazione_Professionale
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28
Distribuzione di frequenza:
V6 – (Esperienze di volontariato fatte)
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	12%
	6
	12%
	3%:21%

	2
	13
	25%
	19
	37%
	14%:37%

	3
	29
	57%
	48
	94%
	43%:70%

	4
	3
	6%
	51
	100%
	0%:12%



Modalità:
1	una sola esperienza
2	due o tre
3	più di tre
4	nessuna

Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.57
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.77

Distribuzione di frequenza:
V7 – (disabili)

	
	57%

	



	
	43%

	




	29
	22

	0
	1


 

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	29
	57%
	29
	57%
	43%:70%

	1
	22
	43%
	51
	100%
	30%:57%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

	Distribuzione di frequenza:
V7 – (anziani)

	
	
	
	73%

	



	
	27%

	




	37
	14

	0
	1



	 
	 




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	37
	73%
	37
	73%
	60%:85%

	1
	14
	27%
	51
	100%
	15%:40%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45


Distribuzione di frequenza:
V7 – (adulti_in_difficoltà)

	
	
	67%

	



	
	33%

	




	34
	17

	0
	1



	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	34
	67%
	34
	67%
	54%:80%

	1
	17
	33%
	51
	100%
	20%:46%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47

	 





Distribuzione di frequenza:
V7 – (bambini_ragazzi)

	
	
	
	18%

	



	
	82%

	




	9
	42

	0
	1



	 
	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	9
	18%
	9
	18%
	7%:28%

	1
	42
	82%
	51
	100%
	72%:93%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.82
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38

Distribuzione di frequenza:
V7 – (migranti)
	
	61%

	



	
	39%

	




	31
	20

	0
	1




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	31
	61%
	31
	61%
	47%:74%

	1
	20
	39%
	51
	100%
	26%:53%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49

Distribuzione di frequenza:
V7 – (altri)

	
	
	
	82%

	



	
	18%

	




	42
	9

	0
	1



	 
	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	42
	82%
	42
	82%
	72%:93%

	1
	9
	18%
	51
	100%
	7%:28%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38


Distribuzione di frequenza:
V8 – (continuità del volontariato) 
	
	
	71%

	



	
	29%

	




	36
	15

	1
	2



	 

	

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	36
	71%
	36
	71%
	58%:83%

	2
	15
	29%
	51
	100%
	17%:42%



Modalità:
1	si
2	no

Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.29
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.58
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.46
	



Distribuzione di frequenza:
V9 – (tempo dedicato al volontariato)
	
	
	22%

	



	
	22%

	



	
	57%

	




	11
	11
	29

	1
	2
	3




	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	22%
	11
	22%
	10%:33%

	2
	11
	22%
	22
	43%
	10%:33%

	3
	29
	57%
	51
	100%
	43%:70%



Modalità:
1	meno di 2h
2	2h
3	più di 2h

Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.35
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.42
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.81






Distribuzione di frequenza:
V10 – (Parrocchia)

	
	
	69%

	



	
	31%

	




	35
	16

	0
	1



	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	35
	69%
	35
	69%
	56%:81%

	1
	16
	31%
	51
	100%
	19%:44%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.31
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46

Distribuzione di frequenza:
V10 – (Scout)

	
	
	76%

	



	
	24%

	




	39
	12

	0
	1






	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	39
	76%
	39
	76%
	65%:88%

	1
	12
	24%
	51
	100%
	12%:35%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42

Distribuzione di frequenza:
V10 – (Famiglia)

	
	
	76%

	



	
	24%

	




	39
	12

	0
	1



	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	39
	76%
	39
	76%
	65%:88%

	1
	12
	24%
	51
	100%
	12%:35%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42

Distribuzione di frequenza:
V10 – (Amici)

	
	
	
	69%

	



	
	31%

	




	35
	16

	0
	1



	 
	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	35
	69%
	35
	69%
	56%:81%

	1
	16
	31%
	51
	100%
	19%:44%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.31
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46

Distribuzione di frequenza:
V10 – (Alternanza_scuola_lavoro)

	
	
	
	90%

	



	
	10%

	




	46
	5

	0
	1



	 
	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	46
	90%
	46
	90%
	82%:98%

	1
	5
	10%
	51
	100%
	2%:18%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3

Distribuzione di frequenza:
V10 – (Scuola)

	
	
	
	96%

	



	
	4%

	




	49
	2

	0
	1



	 
	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	49
	96%
	49
	96%
	91%:100%

	1
	2
	4%
	51
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.19

Distribuzione di frequenza:
V10 – (Vocazione personale)

	
	
	55%

	



	
	45%

	




	28
	23

	0
	1



	 



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	28
	55%
	28
	55%
	41%:69%

	1
	23
	45%
	51
	100%
	31%:59%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Distribuzione di frequenza:
V10 – (Altro)

	
	
	96%

	



	
	4%

	




	49
	2

	0
	1






	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	49
	96%
	49
	96%
	91%:100%

	1
	2
	4%
	51
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.19






Distribuzione di frequenza:
V11- (Scelta facoltà correlata al lavoro)
	
	
	
	8%

	



	
	16%

	



	
	29%

	



	
	47%

	




	4
	8
	15
	24

	1
	2
	3
	4



	 
	 




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	8%
	4
	8%
	0%:15%

	2
	8
	16%
	12
	24%
	6%:26%

	3
	15
	29%
	27
	53%
	17%:42%

	4
	24
	47%
	51
	100%
	33%:61%



Modalità:
1	assolutamente sì
2	più sì che no
3	più no che sì
4	no

Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 3
Media = 3.16
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.34
Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.96

Distribuzione di frequenza:
V12 – (scelta dovuta al volontariato) 
	
	49%

	



	
	22%

	



	
	29%

	




	25
	11
	15

	1
	2
	3



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	25
	49%
	25
	49%
	35%:63%

	2
	11
	22%
	36
	71%
	10%:33%

	3
	15
	29%
	51
	100%
	17%:42%



Modalità:
1	si
2	no
3	non lo so

Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 2
Media = 1.8
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.37
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.86

Distribuzione di frequenza:
V13 – (differenza volontario e operatore sociale) 
	
	
	63%

	



	
	22%

	



	
	16%

	




	32
	11
	8

	1
	2
	3







	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	63%
	32
	63%
	49%:76%

	2
	11
	22%
	43
	84%
	10%:33%

	3
	8
	16%
	51
	100%
	6%:26%



Modalità:
1	si
2	no
3	non so rispondere

Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.53
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.46
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.75

Distribuzione di frequenza:
V14 – (correlazione teoria e prassi)

	
	8%

	



	
	67%

	



	
	20%

	



	
	6%

	




	4
	34
	10
	3

	1
	2
	3
	4




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	8%
	4
	8%
	0%:15%

	2
	34
	67%
	38
	75%
	54%:80%

	3
	10
	20%
	48
	94%
	9%:31%

	4
	3
	6%
	51
	100%
	0%:12%



Modalità:
1	si, quasi tutte
2	si alcune
3	no
4 	non so rispondere

Campione:
Numero di casi= 51
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 2.24
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.49
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.67

ANALISI BIVARIATA
Per effettuare l’analisi bivariata abbiamo scelto di utilizzare la tabella a doppia entrata poiché le variabili sono categoriali (ordinate e non). Attraverso questa analisi otterremo l’X quadro e la significatività.

Tabella a doppia entrata:
V6 (numero_esperienze_volontariato) x V11 (scelta_dovuta_volontariato)
	scelta_dovuta_volontariato->
numero_esperienze_volontariato
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	5
2.9
1.2
	0
1.3
-1.1
	1
1.8
-0.6
	6

	2
	7
6.4
0.2
	3
2.8
0.1
	3
3.8
-0.4
	13

	3
	11
14.2
-0.9
	7
6.3
0.3
	11
8.5
0.8
	29

	4
	2
1.5
0.4
	1
0.6
-
	0
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	25
	11
	15
	51



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
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	Tabella a doppia entrata:
V6 - numero_esperienze_volontariato x V10 - scelta_facoltà_correlata_lavoro
	scelta_facoltà_correlata_lavoro->
numero_esperienze_volontariato
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
0.5
-
	0
0.9
-
	2
1.8
0.2
	4
2.8
0.7
	6

	2
	0
1
-1
	3
2
0.7
	3
3.8
-0.4
	7
6.1
0.4
	13

	3
	4
2.3
1.1
	5
4.5
0.2
	10
8.5
0.5
	10
13.6
-1
	29

	4
	0
0.2
-
	0
0.5
-
	0
0.9
-
	3
1.4
1.3
	3

	Marginale
di colonna
	4
	8
	15
	24
	51


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
	
	
	0%

	



	
	0%

	



	
	33%

	



	
	67%

	



	
	0%

	



	
	23%

	



	
	23%

	



	
	54%

	



	
	14%

	



	
	17%

	



	
	34%

	



	
	34%

	



	
	0%

	



	
	0%

	



	
	0%

	



	
	100%

	




	0
	0
	2
	4
	0
	3
	3
	7
	4
	5
	10
	10
	0
	0
	0
	3

	1
	2
	3
	4

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.2
	



	0.7
	



	
	0.7
	



	
	0.4
	



	1.1
	



	0.2
	



	0.5
	



	
	
	
	
	1.3
	




	1
	2
	3
	4

	
	
	
	
	
	


-1
	
	
	


-0.4
	
	
	
	
	
	


-1
	
	
	
	



	 
	 
	
	
	   
	1

	   
	2

	   
	3

	   
	4












	 


Tabella a doppia entrata:
V6 - numero_esperienze_volontariato x V12 - differenza_volontario_lavoratore_sociale
	differenza_volontario_lavoratore_sociale->
numero_esperienze_volontariato
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
3.8
-0.4
	1
1.3
-0.3
	2
0.9
-
	6

	2
	8
8.2
-0.1
	4
2.8
0.7
	1
2
-0.7
	13

	3
	21
18.2
0.7
	6
6.3
-0.1
	2
4.5
-1.2
	29

	4
	0
1.9
-1.4
	0
0.6
-
	3
0.5
-
	3

	Marginale
di colonna
	32
	11
	8
	51


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
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Tabella a doppia entrata:
V6 - numero_esperienze_volontariato x V13 - correlazione_teoria_prassi
	correlazione_teoria_prassi->
numero_esperienze_volontariato
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
0.5
-
	2
4
-1
	3
1.2
1.7
	1
0.4
-
	6

	2
	0
1
-1
	9
8.7
0.1
	4
2.5
0.9
	0
0.8
-
	13

	3
	4
2.3
1.1
	22
19.3
0.6
	3
5.7
-1.1
	0
1.7
-1.3
	29

	4
	0
0.2
-
	1
2
-0.7
	0
0.6
-
	2
0.2
-
	3

	Marginale
di colonna
	4
	34
	10
	3
	51


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
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Tabella a doppia entrata:
V9 - tempo_dedicato_volontariato x V13 - correlazione_teoria_prassi
	correlazione_teoria_prassi->
tempo_dedicato_volontariato
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
0.9
-
	6
7.3
-0.5
	3
2.2
0.6
	2
0.6
-
	11

	2
	1
0.9
-
	6
7.3
-0.5
	3
2.2
0.6
	1
0.6
-
	11

	3
	3
2.3
0.5
	22
19.3
0.6
	4
5.7
-0.7
	0
1.7
-1.3
	29

	Marginale
di colonna
	4
	34
	10
	3
	51


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
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Tabella a doppia entrata:
V9 - tempo_dedicato_volontariato x V10 - scelta_facoltà_correlata_lavoro
	scelta_facoltà_correlata_lavoro->
tempo_dedicato_volontariato
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
0.9
-
	1
1.7
-0.6
	1
3.2
-1.2
	9
5.2
1.7
	11

	2
	2
0.9
-
	4
1.7
1.7
	2
3.2
-0.7
	3
5.2
-1
	11

	3
	2
2.3
-0.2
	3
4.5
-0.7
	12
8.5
1.2
	12
13.6
-0.4
	29

	Marginale
di colonna
	4
	8
	15
	24
	51


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
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Tabella a doppia entrata:
V9 - tempo_dedicato_volontariato x V13 - differenza_volontario_lavoratore_sociale
	differenza_volontario_lavoratore_sociale->
tempo_dedicato_volontariato
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	4
6.9
-1.1
	2
2.4
-0.2
	5
1.7
2.5
	11

	2
	9
6.9
0.8
	2
2.4
-0.2
	0
1.7
-1.3
	11

	3
	19
18.2
0.2
	7
6.3
0.3
	3
4.5
-0.7
	29

	Marginale
di colonna
	32
	11
	8
	51


X quadro = 10.57. Significatività = 0.032
V di Cramer = 0.32
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12. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 

In seguito all’elaborazione dei dati ottenuti dall’analisi dei questionari somministrati ai 51 soggetti di età compresa tra i 18 e i 30 anni possiamo affermare che:
· il 18% dei soggetti (la maggioranza) dichiara di avere 30 anni; il 76% degli intervistati è di genere femminile, il 20% di genere maschile e il 4% ha preferito non definirsi; 
· la maggior parte degli intervistati, cioè il 49%, ha come ultimo livello di istruzione il diploma di scuola superiore e il 51% frequenta, o ha frequentato, la facoltà di Educazione Professionale;
· il 57% dei soggetti dichiara di aver svolto più di tre diverse esperienze di volontariato, il 25% dichiara di averne svolte 2/3, il 12% solo una e, solo il 6%, (corrispondente a 3 soggetti), dichiara di non aver mai svolto attività di volontariato; 
· tra le esperienze di volontariato svolte, si rileva una forte preferenza dei soggetti (l’82%) per attività con bambini e ragazzi, il 41% per attività con i disabili, il 35% con i migranti, il 33% con gli adulti in difficoltà, il 27% con gli anziani e il 18% con altre categorie (come ad esempio: animali, diritti umani e ambiente, sensibilizzazione socio-culturale…); 
· dei soggetti intervistati, il 71% dichiara di aver svolto attività di volontariato con continuità;
·  il 57% dichiara di dedicare ad attività di volontariato più di due ore alla settimana, il 22% ne dedica circa due mentre il 22% meno di due;
· Alla domanda volta ad indagare cosa avesse spinto alla prima esperienza di volontariato, il 45% degli intervistati ha dichiarato di averlo fatto per vocazione e attitudine personale, il 31% ha svolto la prima esperienza di volontariato perché spinto dagli amici e dal gruppo dei pari, il 31% dalle attività svolte in parrocchia, il 25% perché indirizzato dalla famiglia, il 22% perché appartenente al gruppo scout mentre il restante dichiara di aver iniziato volontariato perché spinto da altre esperienze e contesti; 
· Il 49% degli intervistati dichiara di aver scelto il percorso universitario a prescindere dalle esperienze di volontariato, il 22% dichiara che se non avesse fatto volontariato non avrebbe compiuto la stessa scelta, mentre il 29% non ne è sicuro che avrebbe preso la medesima decisione;
· Alla domanda fatta per indagare l’opinione degli intervistati rispetto alle differenze e le similitudini del lavoro dell’operatore sociale e del volontario nella medesima situazione, la maggioranza (il 63%) ritiene che non vi siano particolari differenze tra il ruolo dell’uno e dell’altro;
· Il 67% (la maggioranza) dichiara di aver ritrovato nei corsi universitari alcune nozioni e concetti “scoperti” sul campo grazie alle esperienze di volontariato.
· Dall’analisi bivariata si evince che esiste una correlazione significativa solo tra i fattori “tempo dedicato al volontariato” e “differenza tra il lavoro del professionista e quello del volontario”. La V di Cramer è abbastanza vicina a 0, perciò si tratta di una relazione molto debole. L’X^2 più significativo è quello che mette in relazione le diciture “svolgo meno di 2 ore di volontariato a settimana” e “non so dire se vi è differenza tra l’operato del professionista e quello del volontario”. Tuttavia, benchè questa affermazione sia abbastanza ovvia, anche altri valori all’interno della tabella presentano frequenze osservate maggiori di quelle attese, ciò implica che vi sia una attrazione, seppur piccola, tra le modalità, più di quanto farebbe supporre una distribuzione casuale delle frequenze. (valori evidenziati in verde). Inoltre, nel questionario, al quesito inerente le differenze tra le attività del professionista e quelle dell’operatore volontario era associata anche una variabile testuale che conferma abbastanza i dati riscontrati, ovvero che chi dedica più tempo al volontariato ritiene che i due operati siano diversi. A tal riguardo, le motivazioni più comunemente riportate riguardano: la formazione specifica, la responsabilità e l’esperienza.
· Un volontario non ha le stesse responsabilità di un operatore e spesso nemmeno la stessa formazione professionale.
· Al volontario spesso mancano la responsabilità professionale, l’esperienza, il percorso di studi, ecc.
· Un professionista ha competenze e responsabilità ben diverse, nello svolgere attività ci sono fini più complessi e definiti. La comunanza tra le due figure si ritrova solo nello spirito di aiuto e desiderio di benessere altrui. 
· Un volontario può acquisire con il tempo le adeguate pratiche ma non sarà mai al livello di un professionista che ha studiato per svolgere quella determinata professione. L’esperienza certamente è fondamentale ma per svolgere un buon lavoro deve essere seguita dallo studio
· Tutte le altre analisi bivariate portano ad X^2 non significativi, con frequenza attese minori di uno. In generale, in alcune tabelle vi sono delle relazioni con frequenza osservate maggiori delle attese che fanno presupporre a situazioni non casuali:
· V9 - tempo_dedicato_volontariato x V10 - scelta_facoltà_correlata_lavoro: risulta non casuale la correlazione tra chi svolge meno di un’ora di volontariato alla settimana e chi non ha scelto la facoltà perchè spera di lavorare nel luogo in cui presta servizio.
· V6 - numero_esperienze_volontariato x V13 - correlazione_teoria_prassi: risulta non casuale la correlazione tra chi svolge meno di un’ora di volontariato e chi non ha riscontrato una correlazione tra la teoria e la prassi durante le sue esperienze di volontariato.

13. CONCLUSIONE

Dall'analisi dei dati si evince che non vi è relazione significativa tra le esperienze di volontariato e la scelta del percorso universitario. Tuttavia, alcuni dati dimostrano come il volontariato possa rientrare in uno di quei “pattern motivazionali” che contraddistinguono l’orientamento verso specifiche facoltà, in particolare nella scelta delle professioni “sociali”.


14. RIFLESSIONI

Al termine del lavoro ci siamo rese conto che forse un qualche tipo di correlazione in più l’avremmo potuto trovare, ma sicuramente abbiamo compiuto degli errori nella progettazione del questionario: siamo partite dalle nostre esperienze personali e questo ha forse condizionato il nostro modo di preparare la ricerca. La nostra età, quindi la nostra proiezione verso il mondo lavorativo, e le nostre molteplici esperienze di volontariato ci hanno fatto dare qualcosa per scontato alcune cose. Ad esempio,  molte persone che hanno partecipato alla nostra ricerca sono ragazzi neo maggiorenni che hanno svolto esperienze di volontariato in contesti quali la parrocchia e i gruppi scout, ovvero contesti non lavorativi; perciò, domande come: “hai scelto la tua facoltà perché speri di lavorare in un luogo dove hai fatto volontariato?” oppure “pensi che l’operato del volontario sia molto diverso da quello del professionista nella medesima situazione?” risultano inadeguati ad indagare la correlazione tra esperienze di volontariato e scelta universitaria. Inoltre, non abbiamo tenuto conto del fatto che per accedere a diverse strutture ove svolgere esperienze di volontariato è necessaria la maggiore età; perciò, le possibilità per i neo maggiorenni di avervi partecipato sono minori.
Già durante il corso della somministrazione di prova ci siamo rese conto che il range di età programmato inizialmente non favoriva una risposta omogenea dovuta ai diversi percorsi di vita degli intervistati; infatti, la media dei partecipanti è di 25 anni, ma all’interno di una forchetta che va dai 18 ai 30 anni, quindi con scelte e riflessioni sul percorso universitario molto diverse. Dunque, per questo motivo, prima di somministrare il questionario su larga scala abbiamo deciso di eliminare l’indicatore “origine della scelta universitaria” e implementare invece l’indicatore “l’idea che si ha operativamente sulla professione” ponendo obbligatoria la risposta testuale, motivando la risposta al quesito “pensi che l’operato del volontario sia molto diverso da quello del professionista nella medesima situazione?” cercando così di rendere più fruibile il questionario ai partecipanti. Per questi motivi riteniamo che il questionario avrebbe dovuto avere un target più specifico per essere efficace. 
Un errore che pensiamo di aver compiuto è stato inserire come ultima domanda del questionario “nei corsi che segui/hai seguito hai ritrovato concetti e temi già conosciuti “sul campo”?”, poichè condizionate dall’idea che al nostro lavoro avrebbero partecipato in numero consistente i nostri colleghi di Università, o comunque persone del nostro entourage che come noi studiano professioni sociali a seguito di percorsi esperienziali affini ai nostri.
Riflettendo in ultimo sull’andamento della ricerca, riteniamo che ci saremmo potute concentrare maggiormente su ciò che le esperienze di volontariato lasciano nella vita dei volontari e vedere come queste potessero influire la scelta della facoltà in generale, non solo quelle di stampo sociale. Infatti, il luogo comune sul volontariato è “che si riceve più di quanto si sia dato”. E forse sono proprio le soft skills tanto ricercate oggi nel mondo del lavoro a spingere un giovane verso una carriera universitaria piuttosto che un’altra. Dunque, sarebbe stato interessante capire quali di queste capacità potessero provenire dalle esperienze di volontariato. Questo forse era il nostro intento originale, ma che abbiamo perso di vista nel corso della stesura della definizione operativa. 
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